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trasparenza. Un correttivo etico è però indispensabile perché tali 
criteri non vengano applicati in maniera meramente formale.
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bibliometrica non è rimasta priva di conseguenze, ma ha condotto 
all’adozione di procedure e strumenti mal disegnati, non sperimen-
tati, spesso in palese contraddizione coi più recenti sviluppi della 
scientometria e ignorando il dibattito internazionale in materia. Su 
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questo presupposto gli AA. offrono un’esame dell’analisi bibliome-
trica: origine, pro e contro, situazione relativa alle diverse discipline 
nei diversi Paesi, strategie da adottare.
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mente complessi, pieni di non linearità, che mal si prestano a 
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a compilatori di liste e procacciatori di pubblicazioni. Nella logica 
valutativa l’A. rinviene un tecno-populismo che, dietro slogan come 
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trasparenza, rendicontazione, merito, cela in realtà l’affermarsi 
dello Stato come meccanismo di sorveglianza e di controllo. L’ide-
ologia anti-intellettualista s’impadronisce così degli stessi ambienti 
intellettuali, piegandoli ai ritmi e alle logiche del libero mercato.
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È una verità valida non solo in fisica, ma anche nel mondo del 
management e dell’economia di azienda, e probabilmente anche 
nel comparto degli enti di ricerca e delle università. Le università 
non debbono, almeno per ora, né essere quotate in borsa né essere 
vendute o cedute. Tuttavia, tra le tante misurazioni e valutazioni 
condotte in chiave burocratica ed autoreferenziale, sarebbe auspi-
cabile una misurazione del capitale intellettuale, come occasione 
per migliorare le performance individuali e delle strutture.
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L’A. denuncia il rischio che l’esigenza di valutare la ricerca in 
ambito umanistico nasconda il tentativo del mercato di imporsi 
come «fatto sociale totale», di assumere quindi quella funzione pri-

L’Europa che sarà capace di reggere alla crisi 
e di diventare anche un’Unione politica, quale 
che sia il suo assetto, certamente non potrà es-
sere un’Europa a 27 membri, e probabilmente 
sarà un’Europa a più velocità.
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mordiale di integrazione sociale, che in altre epoche era riservata al 
dono o alla religione. Ma più che riproporre l’obsoleto pregiudizio 
del sapere nei confronti del denaro, l’A. ripensa la funzione della 
produzione e trasmissione del sapere nella società contemporanea, 
nella quale è divenuto centrale un nuovo tipo di beni, quelli «im-
materiali». Questi ultimi, pur essendo oggettivi, disponibili e dotati 
di prezzo, sono oggetti intelligenti, complessi, capaci di produrre 
effetti di senso su tre livelli: conoscenza, critica, creazione.
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